 VIENI A VISITARCI

La veglia di preghiera è costruita attorno a tre sguardi: 

· sulla vita: partendo dalle notizie quotidiane, di cronaca e quanto viviamo, come pure  dal sinodo, l’anno dell’Eucaristia, e il cammino della nostra comunità. Una vita che riconosce di essere tronco secco e nella culla vuota si apre all’invocazione “Vieni a visitarci”.

· su Dio: la Parola e il Figlio per cui la parola di Dio diventa uomo, e l’uomo-Dio diventa Pane di vita

· su noi stessi: le povertà, le esigenze e i segni positivi della nostra vita per essere tronco che germoglia e coltiva i germogli così che portino frutto

canto

PRIMO SGUARDO

Guida Il primo sguardo lo poniamo sulla nostra vita, senza fermarci ai sogni e neppure bloccarci nelle paure. Uno sguardo realista che non dimentica sofferenze e povertà, come pure possibilità e ricchezze. Ogni tempo e ogni persona fa i conti con il male presente, e invoca la potenza di Dio per essere liberato. È un dono che va al di là del Natale, perché la salvezza del Signore non è solo per qualche giorno, così da far festa e dimenticare per alcune ore la vita concreta. Guardiamo alla storia attuale, perché in questa realtà ben precisa viviamo noi ed è presente e all’opera anche il Signore che in questo tempo invochiamo: “Vieni a visitarci”. 

1L Una guerra che sembrava già finita … e continua da anni, e tante guerre che nemmeno ricordiamo, e fanno molti morti; 

2L Nazioni con grosse tensioni interne; la politica è soprattutto scontro che dimentica il vero bene della gente, in particolare dei bisognosi; aumentano le famiglie “povere”; per i regali di natale si chiede il prestito a usura, …

Si leggono i titoli da giornali che sottolineano alcune realtà (un cartellone)

3L Una comunità chiamata a educarsi attorno all’Eucaristia, recuperando il senso della domenica, divenendo compagna di cammino, in simpatia della realtà, discepola del Signore, missionaria e aperta al mondo… 

Si portano i vari sussidi come: Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia; Ecclesia de Eucaristia; La bozza del Libro sinodale; 

sul Tronco si pone la culla vuota

1° Coro Signore Gesù, forse quando sei nato tu il mondo non era molto tranquillo: la tua stessa terra era da secoli sotto il dominio straniero. Tutti attendevano un Messia, ognuno se lo immaginava a seconda delle proprie attese, in base a ciò che riteneva più urgente. 

2° Coro Anche noi stiamo aspettando la tua venuta. Il mondo ti attende, anche se molti non sanno che esisti, altri hanno solo sentito dire il tuo nome; per altri sei solo un’idea e non una persona reale. 

1° Coro Per tanti di noi sei un dovere da vivere una volta o due all’anno, una buona tradizione come la Messa di Mezzanotte, un presepe, un “bambinello”.

2° Coro Sei anche colui che muove i nostri passi nella ricerca di nuovo entusiasmo per “prendere il largo”, per diventare Chiesa sinodale, discepola, compagna di viaggio, aperta e missionaria. 

1° Coro Desideriamo essere una Chiesa che si forma sull’Eucaristia, che si educa a vivere ogni giorno le scelte che celebriamo alla domenica, nel tuo giorno.

2° Coro Signore, anche noi, che proviamo a darci da fare in questa comunità, viviamo il nostro tempo, con le sue ricchezze e povertà, slanci e contraddizioni, entusiasmi e fatiche. Siamo gente del nostro tempo.

1° Coro D’altra parte tu ti sei incarnato in una storia concreta, in una terra ben precisa, in un momento storico segnato da date. Questo è il nostro tempo, con l’indifferenza e l’impegno per il volontariato, con le tante iniziative benefiche di queste settimane per realtà e soprattutto persone che chiedono di essere accolte e amate 365 giorni all’anno.

2° Coro Signore, eccoci davanti a te, perché sappiamo che non possiamo fare nulla per gli altri se prima non ti abbiamo accolto noi; serviamo la nostra comunità incominciando a pregare e mettendoci in ascolto di te, che sempre ci parli.

Tutti Signore, siamo un tronco secco, ma tu puoi farci germogliare il bene. Mettiamo questa culla vuota per accogliere te; non tanto per metterci una statua di gesso, ma per far spazio nella nostra vita a te, un Dio vivo e reale, un Dio divenuto uomo per rendere noi consapevoli di essere figli amati dal Padre.

canto

SECONDO SGUARDO

Guida Il secondo sguardo lo poniamo su Dio: la sua Parola, e soprattutto il Figlio che diventa uomo, sono la risposta piena del Padre. In Gesù Dio ci ha detto tutto, e ci ha dato tutto. È lui presente e vivo nella nostra comunità, lui ci dona lo Spirito per continuare la sua missione nel mondo. Partendo dai profeti rileggiamo nelle loro parole la speranza che l’umanità cerca, e la risposta definitiva e stabile di Dio alle nostre attese. 

Viene posto sul tronco il libro della Parola di Dio. Dopo ogni lettura si fa un breve momento di silenzio.

4L Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà eretto sulla cima dei monti e sarà più alto dei colli; ad esso affluiranno tutte le genti. Verranno molti popoli e diranno: «Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci indichi le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri». Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore. Egli sarà giudice fra le genti e sarà arbitro fra molti popoli. Forgeranno le loro spade in vomeri, le loro lance in falci; un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo, non si eserciteranno più nell'arte della guerra. Casa di Giacobbe, vieni, camminiamo nella luce del Signore.

5L Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento; con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio. Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia, cintura dei suoi fianchi la fedeltà. Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la saggezza del Signore riempirà il paese come le acque ricoprono il mare. In quel giorno la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli, le genti la cercheranno con ansia, la sua dimora sarà gloriosa.

6L Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio! Non temete; ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi». Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto, perché scaturiranno acque nel deserto, scorreranno torrenti nella steppa. La terra bruciata diventerà una palude, il suolo riarso si muterà in sorgenti d'acqua. Ci sarà una strada appianata e la chiameranno Via santa; nessun impuro la percorrerà e gli stolti non vi si aggireranno. Non ci sarà più il leone, nessuna bestia feroce la percorrerà, vi cammineranno i redenti. Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno in Sion con giubilo; felicità perenne splenderà sul loro capo; gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto.

7L In quel tempo Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. 

8L In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato.

Viene posta nella culla l’immagine di Gesù

Momento di silenzio per far spazio alla parola ascolta; alla fine ognuno può leggere a voce alta ciò che ritiene importante di quanto ha letto. Dopo l’ascolto reciproco si conclude con la preghiera che esprime la fede.

1° Coro Signore Gesù noi crediamo in Dio: è un Padre buono che si prende cura dei suoi figli. Noi crediamo che lui è il creatore e libera ogni uomo dal male. È Dio paziente, e sempre pronto al perdono. Tu ci hai parlato della sua bontà e noi accogliamo la tua parola come luce che illumina la nostra vita, luce che disperde le tenebre dell’errore.

2° Coro Noi crediamo in te, Parola eterna divenuto uomo, nato da Maria, la vergine madre, la donna nuova, la creatura fedele al progetto del Padre tuo e nostro. Noi crediamo che sei nato e sei divenuto uomo per farci scoprire che siamo amati da Dio, e siamo suoi figli.

 1° Coro Signore Gesù noi crediamo in ciò che tu hai detto, noi accogliamo i tuoi gesti di salvezza e ti chiediamo di diventare tuoi discepoli, capaci di  ascoltare e vivere la tua parola, disponibili a fare sempre  la tua volontà. 

2° Coro Noi crediamo in te, salvatore e Signore di ogni uomo, morto e risorto per noi, giudice misericordioso. Noi crediamo che sei sempre vicino a noi, ogni giorno, fin che durerà questa storia, per poi incontrarti faccia a faccia e stare sempre con te e con tutti coloro che hanno accolto il tuo dono. 

1° Coro Signore Gesù noi ti riconosciamo presente nella Parola di vita, quella che ci raduna ogni domenica per celebrare la tua pasqua, quella che diventa forza per creare con te un mondo nuovo, una società che vive le tue parole di salvezza.

2° Coro Noi crediamo in te, Pane di vita, presente tra noi non tanto nell’immagine di un bambinello, ma soprattutto nel Pane dell’Eucaristia, dove tu sei vivo e vero. Il Pane che spezziamo per divenire anche noi “pane spezzato per la vita del mondo”. 

Canto

TERZO SGUARDO

Guida Il terzo sguardo lo fermiamo su noi stessi. Siamo noi che viviamo in questo tempo con le sue sfide e possibilità, siamo noi che accogliamo la Parola e il Pane della vita per trovare in essi la direzione verso cui muoverci, e la forza per percorrere questa strada che ci fa avvicinare al Signore. Come nella messa vogliamo legare la nostra vita a tre momenti di preghiera: riconosciamo le nostre povertà e chiediamo perdono; condividiamo con tutti la vita e presentiamo al Signore la richiesta di aiuto; riconosciamo le ricchezze e diciamo il nostro grazie.

1 lettore Signore, tu sei sapienza che insegna la via della vita, ed educa ogni uomo a riconoscere il vero volto di Dio, Padre di bontà…

Tutti Perdonaci se noi non seguiamo la tua parola che indica il cammino verso la vera gioia, perdonaci se cerchiamo strade sbagliate pensando di giungere alla felicità. Abbi pietà di noi.

2 lettore Signore, tu sei il germoglio che dona speranza e viene a liberarci da ciò che ci rattrista e chiude in noi stessi…

Tutti Perdonaci se siamo poco fedeli alla tua proposta e non educhiamo con la nostra testimonianza; perdonaci se le nostre comunità sono insensibili alla sofferenza di chi ci sta vicino e ci rendiamo disponibili solo qualche volta, quando ci va. Abbi pietà di noi.

3 lettore Signore, tu sei l’astro che sorge per illuminare l’umanità e mostrare la bellezza del volto di Dio…

Tutti Perdonaci se chiudiamo gli occhi di fronte alla tua luce e preferiamo camminare nelle tenebre, se cerchiamo in tante parole umane le risposte che invece possiamo trovare solo nella tua Parola di vita. Abbi pietà di  noi.

Guida L’invocazione la esprimiamo in questo modo: “Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di…” (si presenta in maniera molto semplice una situazione – persone o fatti – per cui pregare; la preghiera è accolta in silenzio)
Guida E ora esprimiamo anche il grazie con il canto

Canto

Sac. Il Signore che abbiamo invocato come salvatore ci doni la gioia di incontrarlo e seguirlo per vivere nella vera gioia e portare a tutti la sua consolazione e la pace.

Tutti Amen!

Sac. Gesù, Dio nostro e nostro fratello, ci accompagni sempre, così da vivere guidati dal suo Spirito e continuare la sua missione nel mondo.   

Tutti Amen!
Sac. Lo Spirito ci doni la vera unità, la forza di superare le nostre paure e la gioia di creare un mondo nuovo.

Tutti Amen!
Sac. E ci benedica Dio onnipotente…

Tutti Amen!
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